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La Val Borlezza nodale arteria di collegamento 

della Valle Seriana Superiore col bacino dell’Oglio 

tra Alto Medioevo ed Età Moderna 

 
Giulio Orazio Bravi

La collocazione geografica e le caratteristiche ambientali di un territorio ne condizionano in buona 
parte lo sviluppo storico, a partire dai caratteri primordiali di un possibile insediamento umano 
alle più evolute manifestazioni di vita collettiva, dalle relazioni interne ed esterne imposte dalle 
necessità della vita al formarsi di una tradizione di culture materiali e simboliche. L’esito dialettico 
di tali processi definisce l’identità di un luogo abitato: «uomini e luoghi, quando i destini si intrec-
ciano per lungo tempo, concorrono a definire i caratteri di una precisa riconoscibilità»1. 
Percorsa dal fiume Serio, che con i suoi 114 km di lunghezza è il principale affluente dell’Adda2, 
la Valle Seriana, la più estesa delle valli bergamasche, si sviluppa per circa 50 km da Alzano Lom-
bardo al versante meridionale del Monte Torena di 2.911 m, nelle Prealpi Orobie. Nella parte ini-
ziale e mediana ha un fondo ampio, limitato da fianchi non molto elevati. Nella parte 
settentrionale, la più lunga, che inizia non appena varcata la gola stretta e brulla al ponte del Co-
stone nel comune di Casnigo, la Valle è caratterizzata dagli elementi dell’orografia prealpina.  
La gola al ponte del Costone segna a sud il limite naturale di un territorio dalla riconoscibile fisio-
nomia e dotato per secoli di una propria identità politica e giuridica. Pieve ecclesiastica sin dai 
primi secoli dell’Alto Medioevo, a partire dagli anni Sessanta del XIV secolo fu anche un distretto 
amministrativo, col nome di Valle Seriana Superiore, i cui confini coincisero sempre con quelli 
della pieve3. Di tale territorio, Clusone tenne sempre, per la sua posizione centrale e per essere 
snodo delle vie interne di comunicazione e di smercio, il ruolo di capoluogo, sede di pieve con la 
chiesa plebana di Santa Maria, documentata per la prima volta nell’8304, e sede del Vicario di 
Valle durante le dominazioni viscontea e veneziana. Il permanere costante nel tempo del mede-
simo centro istituzionale, religioso e civile, ha conferito unità e stabilità all’intero territorio, che è 
formato da due distinti ambiti, diversi per conformazione, ambiente, economia. A ovest è l’alta 
Valle Seriana propriamente detta, ove scorre il Serio, Valle rinserrata da montagne che oltrepas-
sano i 2.000 m, in cui fiorirono, sin dai tempi più antichi, Villa d’Ogna, Ardesio, Gromo, Gandellino5; 
a est, è la piana di Clusone, vasta e aprica, una delle più estese aree coltivabili delle Prealpi lom-
barde, in cui fiorirono, col capoluogo, Rovetta, Castione, Onore6.  
In età medievale e moderna l’alta Valle Seriana fu sede di una prospera attività metallurgica, gra-
zie alla presenza di ricchi giacimenti di ferro, argento e altri metalli sulle montagne che dividono 
il bacino del Serio dalla Val di Scalve. Nelle fucine si producevano armi da taglio, alabarde, stru-
menti e attrezzi da lavoro, badili, zappe, falci, chiodi. Ma la specializzazione locale, sino a quando 
non subentrarono armi di ben altra capacità offensiva, rimase sempre quella delle armi da taglio, 
le quali, stando alle informazioni che il podestà Pietro Sanudo inviava a Venezia nel 1549 «ven-

1 PAGANI 1993, pp. 31-80, qui p. 31. 

2 PAGANI 1991 

3 SILINI 2004, in particolare l’Introduzione. 

4 MAZZI 1880, p. 173. 

5 La Val Bondione e Fiumenero hanno sempre fatto parte della pieve di Scalve, e amministrativamente della Val di Scalve. 

6 MARINONI et al. 2004, in particolare RAVAZZI, MARINONI 2004. 



gono extracte per tutte le parti del mondo», e «delle quali si forniscono li principi externi, et senza 
le quali non possono fare, perché da altrove non possono così commodamente fornirse, né in tal 
perfectione per esser ottimamente lavorate»7.  
Il vasto altopiano di Clusone, a un’altitudine di circa 650 metri, fu prevalentemente coltivato a 
prato per il necessario foraggio, e a campi di frumento, orzo, segale, miglio. Ma si trattò pur sempre 
di una produzione insufficiente a soddisfare il bisogno alimentare della popolazione, che dovette 
ricorrere a risorse aggiuntive. Se nell’alta Valle Seriana, ancora più povera di prodotti agricoli, le 
risorse aggiuntive provenivano dall’attività metallurgica, nel clusonese dal lanificio, grazie all’ab-
bondanza di alti pascoli, in prevalenza di proprietà comunale, ove si allevavano le greggi per la 
fornitura della materia prima. 
Mercanti imprenditori, proprietari di boschi, fucine, segherie, greggi, folli, telai, tintorie, costituenti 
l’élite sociale e politica delle comunità, smerciavano fuori dalla Valle i prodotti metallurgici e i 
panni lana, ma anche legna, carbone, bestiame, pelli, latticini, rusca conciante e importavano ciò 
di cui la Valle mancava, cereali, sale per la salatura dei formaggi e delle carni, olio, vino. Fonda-
mentale, per tenere in equilibrio un’economia cronicamente deficitaria, fu trarre vantaggio da 
una feconda osmosi tra montagna e pianura per lo scambio dei prodotti e il transito delle per-
sone. 
La via che per secoli consentì alla Valle Seriana Superiore di stabilire intensi e costanti rapporti 
con la pianura non fu – come si potrebbe credere oggi – quella che scendendo lungo il corso del 
Serio, benché anch’essa praticata, portava a Bergamo, ma quella della Val Borlezza, che princi-
piava dall’altopiano clusonese e scendeva al Lago d’Iseo passando per i villaggi di Songavazzo, 
Cerete, Sovere. Dai porti di Lovere e Castro, navigando il Lago si raggiungeva la pianura bresciana 
e cremonese. Si scendeva il Lago il mattino, col vento favorevole, il vet, che spirava da nord, e lo 
si risaliva il pomeriggio col vento che spirava da sud, l’ora. La navigazione lacustre ebbe anche 
qui, come nell’economia di altre regioni, un’importanza di prim’ordine, comparabile a quella della 
navigazione fluviale in pianura. E per tutta l’età medievale l’Oglio rimase navigabile dal Lago sino 
al Po, e una volta entrati nel Po si arrivava all’Adriatico. Lago e Fiume costituirono una eccezionale 
via di raccordo tra le valli prealpine e il cuore della pianura Padana con le sue fertili terre e ricche 
città8. La Val Borlezza, che amministrativamente apparteneva alla Valle Seriana Superiore ma 
geograficamente al bacino idrografico dell’Oglio, permetteva poi di raggiungere non solo il Lago, 
anche la Valle Camonica, fondamentale arteria di rapido collegamento della Lombardia con il 
Trentino e il Tirolo. I facili e proficui legami, a largo e a lungo raggio, che la Valle garantiva, furono 
per le popolazioni della Valle Seriana Superiore un pressante e irrinunciabile stimolo a incammi-
narvisi9.  
 
Preziosi e illuminanti documenti altomedievali ci informano sui possedimenti fondiari di enti ec-
clesiastici in Val Borlezza. Testimoniano l’alta considerazione – in continuità con l’età romana? – 
che si aveva della Valle sia per la qualità dei prodotti sia, forse a maggior ragione, per la sua stra-
tegica funzione viaria.  
Il Monastero bresciano di Santa Giulia possedeva già dall’anno 837, a seguito della donazione di 
Lotario I, una curtis a Sovere e una a Clusone10, descritte più tardi nel breve de terris redatto tra 
gli anni 879-90611. Alla corte di Sovere erano trentotto prebendari; vi era una casa con camino; 
prati; vigne; campi che producevano frumento, segale, orzo, miglio, panico; un mulino. Alla corte 
di Clusone i prebendari erano ventotto; anche qui una casa con camino; prati; campi di frumento, 
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7 Relazioni 1979, pp. 22-23. 

8 MENANT 1993, p. 20, 287-288. 

9 CAMOZZI 1996, in particolare RAVAZZI et al. 1996; RAVAZZI et al. 2006. «Il Borlezza nasce sotto Col Vareno non lontano dal 

Monte Pora. Raggiunto il pianoro sottostante, passa per la Val di Tede dove riceve le acque dei corsi che nascono sulla 

Presolana, e presso Onore si chiama la Gera; a Songavazzo diventa il torrente Valeggia, mentre da Cerete a Pianico è 

chiamato Borlezza; prima di buttarsi nel Sebino presso Castro prende il nome di Tinazzo.  

10 CDLM, Santa Giulia 1, n. 26; vedi anche DEL BELLO, DUINA 1983, pp. 334-345.  

11 CASTAGNETTI et al. 1979, in particolare pp. 45-94: Santa Giulia di Brescia, a cura di G. PASQUALI: p. 72, Corte di Sovere; p. 

73, Corte di Clusone. 
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segale, orzo, miglio, panico, due mulini. A differenza di Clusone, nella corte di Sovere si coltivava 
anche la vite, indizio di un clima più mite12.  
Una corte era posseduta anche dal vescovo di Bergamo a Cerete Alto, al centro della Val Borlezza 
(Valle Larna nei documenti altomedievali), nota per la prima volta in un atto di permuta del 941, 
ma sicuramente attiva da molto prima, considerato che l’appezzamento di terra ceduto dal ve-
scovo Recone al prete Pietro abitante in Salianisco, località di Cerete Alto, ottenendo in cambio 
una terra «campiva» in Clusone, confinava su tre lati con beni vescovili13. Nel 959 il vescovo Odel-
rico acquisì, sempre con permuta14, due appezzamenti di terra in Sovere, l’uno a vigna e l’altro a 
campo, perseguendo un chiaro processo di radicamento nella zona15. Non molto tempo dopo, i 
vescovi di Bergamo eressero in Cerete Alto, per la difesa della popolazione e per il controllo del 
territorio, un castello, costituito probabilmente da un perimetro di mura, un fossato, una torre, 
menzionato per la prima volta nella data topica di un atto di permuta del 101216. Di tutto il territorio 
bergamasco è il castello più a nord a noi noto prima del 110017. Servì sicuramente a fortificare la 
curtis, come avvenne in molte altre località in quello stesso periodo, e come lascia intendere la 
data topica della pergamena: «actum castro vel curte de Cereto», svolgendo quindi la funzione 
d’essere a capo della formazione di un distretto giuridico e amministrativo, cosa possibile solo a 
un grande proprietario che disponeva di mezzi finanziari e tecnici, e di sufficiente forza-lavoro per 
una simile impresa18.  
Nel 1026 il vescovo Ambrogio Martinengo, volendo espandere e rafforzare, anche politicamente 
e giuridicamente, il dominio vescovile in Valle, acquisì mediante permuta con la Canonica di San 
Martino di Tours, a cui cedette terre nel contado di Torino, Pavia e Milano, vasti possedimenti in 
tutta la Valle Seriana Superiore e in Val di Scalve, che vennero quindi ad aggiungersi ai fondi già 
posseduti in Val Borlezza e sull’altopiano clusonese. Le nuove terre acquisite erano pervenute 
alla Canonica francese nel 774 per dono di Carlo Magno, fresco conquistatore nel giugno di quel-
l’anno del regno longobardo. Il diploma del 16 luglio 774 emanato a Pavia, fondamentale per i fu-
turi assetti istituzionali del territorio bergamasco, identificava la regione in cui si trovavano i 
possedimenti regi donati alla Canonica francese citando solo la Valle Camonica, la cui estensione 
andava, come recita il diploma, dal passo verso la Val Gandino sino al Tonale, e vi includeva, 
senza specificare dove, terre nel Bresciano e nel circondario Bergamasco, «in giro Bergomasci»19.  
Non avremmo mai conosciuto quali e dove fossero i possedimenti tenuti dalla Canonica di Tours 
nel Bergamasco se non ci fosse noto l’atto del 30 luglio 1026, in cui le terre permutate sono dette 
trovarsi nelle località di Vilmaggiore, Vilminore, «Molinacione» (Azzone?), Teveno in Val di Scalve, 
e Bondione, Gandellino, Ardesio, Clusone, Gorno in Valle Seriana: terre che nell’atto sono chiara-
mente indicate come pertinenti alla Valle Camonica senz’altra specificazione: «positas in valle 
que dicitur Scalve et item in valle que dicitur Sariana que pertinere videtur de valle que dicitur 
Camonica»20. La precisazione geografica non è senza significato e non è scontata. Attesta come 
sin dai secoli altomedievali – e lo sarà ancora in età moderna – la Val di Scalve, la Val Borlezza e 
tutta la Valle Seriana Superiore fossero percepite come pertinenti alla Valle Camonica. Che lo 
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12 MENANT 1993, p. 138: le due corti, secondo lo studioso, furono per lo più dedite all’allevamento ovino e alla pollicultura. 

13 FERRI 1996, p. 27 e sgg.; atto conservato in Bergamo, Archivio storico diocesano, Pergamene del Capitolo, n. 2348, 

edito in CORTESI 1988, n. 81, pp. 131-133, alla data topica legge «Actum civitate qui dicitur Cerrido» al posto del corretto 

«Actum curte qui dicitur Cerrido»; altro errore l’identificazione di «vico Lanurio, est ad locus ubi dicitur Salianisco», con 

Onore, mentre va identificato con Salianisco, località in Cerete Alto, documentata nel XII secolo, FERRI 1996, pp. 27-28. 

14 Sulla permuta come «strumento privilegiato nella dinamica di accumulo patrimoniale da parte dell’episcopio», DE ANGELIS 

2009-2010, alle p. 39 e sgg. 

15 CORTESI 1988, n. 103, pp. 167-169; DE ANGELIS 2009-2010, p. 40. 

16 CORTESI, PRATESI 1995, n. 27, pp. 45-47.  

17 JARNUT 1981, p. 109 e 111; una località «ad castellum» è documentata ancora in un atto d’assemblea dei «vicini» di 

Cerete del 1519, FERRI 1996, pp. 34-35. 

18 JARNUT 1981, pp. 108-115. 

19 MGH, Diplomata Karolinorum 1906, I, pp. 115-117, n. 81; JARNUT 1981, pp. 31-32.  

20 CORTESI, PRATESI 1995, n. 256; sempre utili le precisazioni sulle terre permutate tra il vescovo Ambrogio e la Canonica 

San Martino di Tours in MAZZI 1913, pp. 45-82, qui 60-61; sul contesto istituzionale e politico della permuta DE ANGELIS, 

2009-2010, pp. 41-44. 



fosse la Val di Scalve è evidente dal momento che le sue acque, scendendo per la forra del Dezzo, 
si gettano nell’Oglio a Boario Terme. Che la Valle Seriana Superiore fosse afferente alla Valle Ca-
monica lo si poteva dire solo per la Val Borlezza e una parte dell’altopiano di Clusone, le cui acque 
si gettano infatti nel Sebino, lago alimentato dall’Oglio; non certo lo si poteva dire per l’alta Valle 
Seriana. Se le due Valli, compreso il ramo dell’alta Valle Seriana, furono percepite come compo-
nenti della grande regione dell’Oglio non poté che dipendere dal fatto che sin dai tempi più antichi 
persone e merci delle due Valli gravitarono sulla Valle Camonica e sull’area lacustre21, per naturale 
forza di attrazione del Fiume e del Lago22. 
I possedimenti acquisiti dal vescovo Ambrogio dalla Canonica di Tours comprendevano terre, pa-
scoli e montagne. Vi erano incluse certamente miniere di ferro e di argento; la zona mineraria 
coincide infatti con i villaggi della Val di Scalve e dell’alta Valle Seriana citati nell’atto23; tuttavia 
non tutte, perché nuovi diritti su miniere d’argento in Ardesio verranno assicurati negli anni Set-
tanta dal vescovo Arnolfo da Landriano24. L’ampia estensione dei possedimenti acquisiti tra IX e 
XI secolo costituì il fondamento delle pubbliche funzioni, districtio, esercitate dai vescovi di Ber-
gamo su gran parte della Valle Seriana Superiore25.  
È da porre in questo momento, tra la metà dell’XI secolo e i primi anni del XII, la presenza in Cerete 
Alto di una curia vescovile, anche se la prima attestazione è del 116426. Alla curia di Cerete, come 
ci è testimoniato dal Rotolum Episcopatus Bergomi, confluivano tutti i censi dovuti al vescovo, 
sia in denaro sia in natura, dalla Val Borlezza, dall’altopiano di Clusone, da Onore e da Castione. 
Una seconda curia era ad Ardesio. Dai possedimenti di Cerete Alto, boschi, prati, campi, vigne, 
case e mulini, provenivano legna, grani, castagne e mele, formaggi, selvaggina, agnelli, lana, ca-
napa, lino27. Molti prodotti avranno preso la strada per Bergamo, altri saranno rimasti in loco per 
il fabbisogno dei funzionari di curia, dei messi, della servitù, dello stesso vescovo quando sarà 
venuto a soggiornarvi. Testimoniano la sua presenza due atti rogati nel suo palazzo, «ad palacium 
Episcopatus»: al primo atto, del 21 novembre 1243, fu presente il vescovo Alberto Terzi; al se-
condo, del 10 novembre 1256, il vescovo Algisio de Rosciate28. A giudicare dal mese in cui gli atti 
furono rogati, fa pensare che i vescovi salissero a Cerete nella stagione della caccia.  
La scelta di Cerete Alto come sede di curia, oltre che per essere già da tempo sede di una corte 
e di un castello vescovili, fu sicuramente dettata dalla posizione della località al centro della Val 
Borlezza, in posizione eminente, soleggiata, ben disposta a beneficiare dell’aria lacustre tanto 
da rendere possibile la coltivazione della vite, come a Sovere, e di alberi da frutto. Cerete Alto era 
anche località di transito di persone e di merci, dalla montagna al lago e dal lago alla montagna. 
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21 Ritrovamenti archeologici di età romana sono stati fatti ad Ardesio, Clusone, Rovetta, Castione della Presolana, Sovere, 

Pianico, Lovere, vedi CAL BG 1992, nn. 163-165, 183-189, 335-337, 370-376, 455, 529; per le monete romane trovate 

a Rovetta, da poterne compiere la serie da Augusto a Costantino, vedi BRASI 1823, pp. 1-3. 

22 Le due corti del Monastero di Santa Giulia a Sovere e a Clusone, a cui abbiamo accennato, nell’inventario dei beni del 

Monastero vengono descritte subito dopo la corte della Valle Camonica, probabilmente sita in Pian Camuno. Dopo la de-

scrizione dei beni della corte di Clusone, segue l’elenco dei censi in natura che ogni anno dovevano pervenire a Santa 

Giulia, legna, ferro, argento, formaggi, lana, «de supradictas curtes de Valcamonica», dalle sopraddette corti di Valcamo-

nica: dunque anche in questo documento Sovere e Clusone erano considerate pertinenze della Valle Camonica: CASTAGNETTI 

et al. 1979, p. 73. FERRI, 1996, p. 33: «Cerete, pure politicamente aggregato all’alta Valle Seriana, mantenne a lungo con 

la Val Camonica e la zona dei laghi intensi e molto aperti rapporti: basta aprire i registri di contabilità, leggere alcune 

pagine dei Libri della Vicinia, osservare la provenienza delle nuove famiglie, dei testimoni degli atti notarili, dei “magistri” 

interessati alla realizzazione di opere di rilievo, dei rettori delle nostre parrocchie, per accertarsene. Le stesse famiglie 

originarie potevano godere della duplice cittadinanza di Bergamo e di Brescia (ad esempio i nobili Marinoni)». Anche la 

Val Cavallina nel testamento del gasindio longobardo Taido del 774 è considerata una parte della Val Camonica, vedi 

ZONCA 2019b, p. 96. 

23 MENANT 1993, p. 581 e nota. 

24 DE ANGELIS 2009-2010, pp. 45-47. 

25 JARNUT 1981, p. 142. 

26 LUPO 1784-1799, vol. II, 1799, coll. 1213-1214: sono citati i gastaldi delle curie di Cerete, Albino, Almenno, Sorisole, 

Scanzo, Gorle. 

27 Bergamo, Archivio storico diocesano, Rotolum Episcopatus Bergomi, sec. XIII, curia di Cerete: cc. 82r-104. 

28 Bergamo, Archivio storico diocesano, Diplomata seu Iura Episcopatus: 21 novembre 1243 (107/1-0085), 10 novembre 

1256 (97/1-0078).  



Vi transitava anche il ferro proveniente dalla Val di Scalve quando per impraticabilità della Valle 
del Dezzo per cause naturali, frane, esondazioni, o per ostilità di signori locali, era preferibile 
salire al Passo della Presolana, scendere a Castione e raggiungere il Lago per la Val Borlezza29. 
Nella curia di Cerete risiedeva il gastaldo del vescovo, a cui era affidata l’amministrazione dei 
beni e l’esazione dei censi.  
Anche i canonici di San Vincenzo possedevano case, prati, campi, boschi nel vasto territorio del 
Comune di Gavazzo, che principiava dall’area pianeggiante dove è oggi la frazione di San Lorenzo 
di Rovetta, scendeva lungo il fondovalle del Borlezza, nell’area dell’odierno Cerete Basso, e giun-
geva sino al confine con Sovere. I beni ubicati in questo territorio erano stati donati ai canonici 
dal vescovo Adalberto (894-929), fondatore della Canonica di San Vincenzo nell’89730. Caso sin-
golare e unico in tutta la Diocesi, e mai finora sufficientemente studiato, si ebbe in Val Borlezza 
nell’Alto Medioevo, circostanza che depone circa l’importanza che si attribuiva alla Valle, uno 
stato patrimoniale, ecclesiastico e cultuale che rifletteva la realtà cittadina, con chiese dedicate 
ai due patroni diocesani, una a Sant’Alessandro in Cerete Alto, dove era il palazzo del vescovo, 
chiesa col tempo probabilmente scomparsa o del tutto rimaneggiata31, e l’altra dedicata a San 
Vincenzo, oggi chiesa parrocchiale di Cerete Basso, nel territorio dove erano i beni dei canonici, 
di cui una sors era dell’arcidiacono, la seconda dignità ecclesiastica della diocesi, e una sors del 
primicerio, il canonico che sovrintendeva al servizio liturgico nella cattedrale di San Vincenzo32.  
 
La costruzione del porto di Castro sul Lago d’Iseo tra la metà dell’XI secolo e i primi decenni del 
XII, un porto fortificato, castrum, donde il nome dato alla località, è storicamente legata ai posse-
dimenti e alla giurisdizione che il vescovo di Bergamo teneva ed esercitava nella Valle Seriana 
Superiore e in Val di Scalve, nonché alla presenza in Val Borlezza della corte, del castello e della 
curia vescovile33.  
Le condizioni politiche e istituzionali che si crearono nell’area gravitante intorno al Lago nei primi 
decenni dell’XI secolo, con i vescovi di Brescia e di Bergamo detentori di poteri signorili sui rispettivi 
contadi – Lovere aveva sempre fatto parte del comitatus bresciano – spinsero i vescovi di Ber-
gamo, per non soggiacere a possibili angherie e al pagamento di dazi e pedaggi, a trovare un’al-
ternativa al porto di Lovere per avviare sul Lago sino a Sarnico le merci che provenivano dalle loro 
valli, ferro, argento, prodotti metallurgici, lana, legna, carbone, bestiame, latticini, pelli. Il porto di 
Castro fu dunque eretto dal vescovo di Bergamo, o di comune accordo dal vescovo e dai signori 
locali a lui legati come i de Solto e i Mozzi, per consentire anche al territorio bergamasco uno 
sbocco sul Lago, mentre il porto di Lovere era sotto la giurisdizione del vescovo di Brescia, che la 
delegava a vassalli delle locali aristocrazie. E quando al potere vescovile, di ambedue le città, su-
bentrò tra XII e XIII secolo quello dei Comuni, fattasi più violenta la contesa per il dominio dell’area 
a nord del Sebino, sino a sfociare a più riprese in conflitti armati, il porto di Castro, trovandosi sul 
confine, per almeno un secolo e mezzo ebbe anche la funzione di difesa militare, per cui fu ne-
cessario dotare il porto di una cinta murata destinata alla protezione di case e magazzini, e di 
una rocca posta in alto in posizione dominante sul porto34. Contestualmente alla costruzione del 
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29 FERRI 1996, pp. 357-359.  

30 FERRI 1996, pp. 40-45, analisi del documento del 1212 (Bergamo, Archivio storico diocesano, pergamena capitolare n, 

1549), in cui si descrivono i beni dei canonici nell’ambito di una vertenza tra la chiesa di San Vincenzo e il Comune di Ga-

vazzo, di cui alcuni testi forniscono gli esatti confini; vedi anche per alcune considerazioni POLONI 2009-2010, pp. 173-

174. Con lo Statuto del Comune di Bergamo del 1387 il territorio dell’antico Comune di Gavazzo verrà aggregato al Comune 

di Cerete, vedi MARCHETTI 1996, pp. 235-236, documento 81. Nel suo testamento del 928 Adalbetto lascia alla Canonica 

di San Vincenzo anche beni, case e famiglie che aveva in Sovere, a lui pervenute per permuta da Ildegardo, vescovo di 

Lodi, vedi ZONCA 1990, p. 120. 

31 FERRI 1996, p. 398, identifica questa chiesa «con l’antica chiesetta dell’Addolorata, alle fontane di Rovario, ora non più 

agibile come luogo di culto, essendo stata trasformata in ambiente privato». 

32 FERRI 1996, p. 44. 

33 GUALENI 2012, in particolare le pp. 25-34. 

34 ZONCA 2012, autore del regesto, identifica una «Rocca de Salto», che compare come data topica di un atto del febbraio 

1153, con la Rocca di Castro: l’atto è conservato in Bergamo, Archivio storico diocesano: Diplomata seu Iura Episcopatus, 

127/2-0005, e riguarda diritti di caccia del vescovo Girardo de Bonate: alla data dunque del 1153 il porto di Castro, con 



porto, venne anche aperta una via a mezza costa, con profondi scavi nella viva roccia e la costru-
zione di alti muraglioni di sostegno, via che congiungeva per ripidissima salita Castro con Poltra-
gno, e che da qui, per la Val Borlezza, portava all’altopiano di Clusone. Chiamata strada della 
Corna, oggi via Corna, che merita una visita per il suo ben conservato originario sedime, permet-
teva il trasporto delle merci senza dover varcare l’orrido del Tinazzo e senza dover entrare in ter-
ritorio loverese35.  
Nel corso del XIII secolo il potere vescovile, a causa anche del continuo frazionamento delle pro-
prietà e dei processi di emancipazione delle comunità valligiane, venne lentamente perdendo di 
prestigio e di forza, a tutto vantaggio del Comune cittadino, che subentrò al vescovo nella giuri-
sdizione del contado36. La perdita dei poteri signorili da parte del vescovo ebbe, com’era naturale, 
indubbi riflessi anche sul porto di Castro. Il Comune di Bergamo nel 1229 approvò alcuni capitoli 
minerari, necessari per dare avvio a una solida ed efficiente zecca cittadina. In base a questi ca-
pitoli tutti i metalli estratti nel contado, eccetto il ferro, dovevano essere condotti e venduti solo 
in Bergamo, e che l’argento doveva essere raffinato solo in Città o nel suburbio. Ai consoli di alcuni 
comuni, tra i quali Clusone e Sarnico, fu ordinato di far osservare le nuove norme, con pesanti 
sanzioni per i trasgressori. I consoli di Gromo, Ardesio e Castro furono vincolati addirittura con 
giuramento. Gromo e Ardesio erano i più importanti centri di estrazione dei metalli e di raffinazione 
dell’argento. La presenza di Castro tra i paesi vincolati con solenne giuramento prova l’importanza 
del porto per il transito dei metalli estratti nelle Valli e destinati a Bergamo; e indirettamente gli 
ordini emanati nel 1229 confermano che tra XII e XIII secolo la principale rotta commerciale tra 
Valle Seriana Superiore e Bergamo passava lungo l’asse Clusone-Castro-Sarnico, di cui la Val Bor-
lezza costituiva, con il Lago, un tratto fondamentale. A nulla valse al vescovo Giovanni Tornielli 
appellarsi nel 1233 al papa e all’imperatore contro la decisione del Comune, che ledeva a suo 
giudizio la libertà della Chiesa e la giurisdizione vescovile, «contra libertatem ecclesie et iurisdic-
tionem episcopi». Il Comune ripropose gli stessi capitoli De metallis nello statuto del 124837. 
 
Con la fine delle autonomie comunali e il conseguente assoggettamento sia di Brescia che di Ber-
gamo alla signoria viscontea nel quarto decennio del XIV secolo, la Valle Seriana Superiore, con 
la Val Borlezza che ne faceva parte, divenne un distretto amministrativo con a capo un Vicario di 
Valle residente a Clusone38. Dal momento che Castro e Lovere finirono sotto la medesima domi-
nazione, vennero meno i motivi della contrapposizione che aveva caratterizzato, e in modo esclu-
sivo, per più di un secolo e mezzo, la politica estera dei due Comuni. Ciò nonostante, il porto di 
Castro per tutto il periodo del dominio visconteo, grazie alla stretta alleanza che i Foresti, presso-
ché signori incontrastati del porto, stabilirono con i Suardi, filoviscontei, godette di maggiori favori. 
Negli statuti del 1353 tiene una posizione privilegiata rispetto a Lovere: grani, vino e altre vetto-
vaglie che da Sarnico erano portate a Castro e da qui in Val Borlezza e in Valle Seriana erano 
esenti dal pagamento di ogni dazio; a Castro venne data facoltà di tenere un mercato; vi fu collo-
cata una delle cinque pese pubbliche del Comune di Bergamo, le altre a Sarnico, Trescore, Mar-
tinengo, Romano. Stessi favori e privilegi furono concessi a Castro, sempre a scapito di Lovere, 
anche da Pandolfo Malatesta nella sua breve signoria tra gli anni 1408-141939. E Castro, anche 
quando il Bergamasco finirà sotto la dominazione veneta, continuerà a godere del sostegno e 
dell’amicizia della Valle Seriana Superiore. I suoi mercanti imprenditori, forse per forza d’abitudine, 
forse, ed è più probabile, perché ritenuto più comodo e facilmente raggiungibile da chi scendeva 
dalla Val Borlezza, continuarono a preferire il porto di Castro a quello di Lovere. Interessante 
notare come Leonardo da Vinci nei suoi schizzi del territorio bergamasco degli anni 1509-1510, 
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la rocca sovrastante, doveva già essere eretto; sul contesto istituzionale e politico che sta sullo sfondo del conflitto tra 

Bergamo e P. BIANCHI 2009-2010. 

35 GUALENI 2012, p. 26. 

36 MENANT 1999, pp. 88-91; per la situazione locale FERRI 1996, pp. 37-64. 

37 GUALENI 2012, pp. 35-36; resta sempre fondamentale BARACHETTI 1980, pp. XXV e sgg., XLI-XLII, 39-43. 

38 Analizza il formarsi del distretto amministrativo della Valle Seriana Superiore in età viscontea Giovanni Silini, nella “In-

troduzione” a SILINI 2004, pp. 7-16. 

39 GUALENI 2012, alle pp. 201-217 tutta la documentazione statutaria.  



nel disegnare il Lago d’Iseo allunghi verso nord-ovest, quindi verso la Val Borlezza, la linea che in-
dica il Tinazzo-Borlezza che sfocia a Castro40. 
 
La guerra che Venezia e Milano combatterono dai primi anni Venti del Quattrocento ebbe essen-
zialmente uno scopo, il possesso del Lago d’Iseo e del basso corso dell’Oglio, per l’importanza 
strategica della direttrice che metteva in collegamento la pianura lombarda con il Tirolo e la Ger-
mania41. Gli scontri più lunghi e cruenti si ebbero in prossimità del Lago e lungo l’Oglio. In località 
Maclodio, che è al centro di questo territorio, si combatté il 12 ottobre 1427 la battaglia decisiva, 
vinta dall’esercito veneziano capitanato dal Carmagnola. Con la pace di Ferrara del 19 aprile 
1428 , Venezia arrivò a porre i confini dello Stato all’Adda. In realtà si era combattuto per il pos-
sesso della Valle Camonica, del Lago d’Iseo, dell’Oglio.  
Fiutato l’imminente mutare di tempi e di fortune, il Consiglio della Valle Seriana Superiore, quando 
ancora era incerto l’esito dello scontro finale, nell’ottobre 1427 corse coi suoi delegati a Brescia, 
per offrire il proprio sostegno militare e fare atto di sottomissione alla Serenissima nelle mani dei 
Provveditori veneti. La nuova condizione istituzionale che si stava delineando, con la sperata vit-
toria del Leone di San Marco, offriva l’occasione favorevole a Clusone e alla Valle di conseguire 
l’agognata completa separazione dalla Città di Bergamo. Col tempestivo atto di dedizione, la Valle 
Seriana Superiore si riprometteva infatti di ottenere dalla Dominante ampi privilegi amministrativi 
e fiscali, che i Provveditori veneti di Brescia subito assicurarono. Correre verso Est, verso il Lago, 
verso la Valle Camonica, non fu solo un’avveduta scelta dettata da contingente opportunismo. 
Per la Valle Seriana Superiore era un movimento connaturato da uso lunghissimo, conforme alla 
sua collocazione geografica e anche alla sua storia.  
Il 18 giugno 1428 il doge Francesco Foscari concesse formalmente alla Valle amplissimi privilegi, 
promessi l’anno prima dai Provveditori di Brescia. Contenevano, oltre a materie giurisdizionali e 
fiscali, due grandi novità: che la Valle, dichiarata autonoma dalla Città di Bergamo, poteva dotarsi 
di propri Statuti42; e che poteva avere quale rappresentante dello Stato veneto un podestà prove-
niente da Venezia, per la cui dimora, mantenimento e decoro Clusone garantiva di avere le ne-
cessarie risorse economiche.  
Il 24 febbraio 1431, a seguito dell’ambasciata a Venezia di Tommaso Bonvicini di Ardesio, la Valle 
ottenne che il podestà venisse eletto dal Consiglio di Valle e confermato dalla Dominante. Arrive-
ranno a Clusone membri delle più illustri famiglie veneziane, Contarini, Zorzi, Foscari, Bembo, 
Canal, Michiel. Ospitare come podestà un patrizio veneto fu per Clusone segno di riconosciuta 
autonomia da Bergamo e motivo di prestigio politico e sociale. Il podestà portava da Venezia il 
cancelliere, il cavaliere, i funzionari degli uffici giudiziari, la servitù: era una grande «famiglia», 
composta la più parte da membri dell’aristocrazia, la cui cultura e i cui gusti non potevano non 
esercitare fascino ed emulazione sulle famiglie locali più facoltose e influenti. Per la scelta di un 
nuovo podestà, che avveniva ogni due anni, il Consiglio di Valle doveva tenere continui rapporti 
con la capitale, frequentarne la nobiltà, le magistrature, gli uffici. Un andirivieni costante tra Clu-
sone e Venezia. Ora prendevano la via della Val Borlezza e del Lago patrizi veneti, magistrati, con-
siglieri di Valle, giudici, corpi di guardia. Con la pace ritrovata e con le nuove condizioni politiche 
ripresero viaggi e commerci. E la Val Borlezza, in misura ancora maggiore rispetto ai secoli prece-
denti, si trovò a svolgere l’indispensabile funzione di via di collegamento tra la Valle Seriana Su-
periore e il bacino dell’Oglio, per il quale si accedeva a importanti città di mercato e alla fertile 
pianura. 
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40 BARATTA 1911; vedi anche MAZZI 1913. 

41 Sull’importanza strategica e commerciale del Lago d’Iseo e dell’Oglio, per i quali combatterono Venezia e Milano: ZIMOLO 

1964-65, pp. 362-389; Venezia aveva sempre dimostrato un grande interesse per il Lago d’Iseo sin dal Duecento, BIANCHI 

2009-2010, p. 126. 

42 SILINI 2004; vedi anche BELLETTI 2009-2010.
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